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ONOREVOLI SENATORI. – Il diritto all’assi&shy;
stenza sanitaria, nonché alle cure appropriate
è un diritto primario di ogni connazionale in
Italia e all’estero, un obiettivo che deve es&shy;
sere perseguito sempre.

Il presente disegno di legge vuole portare
all’attenzione di questo Parlamento la situa&shy;
zione dei cittadini italiani che trasferiscono
la propria residenza all’estero con iscrizione
alle anagrafi dei cittadini italiani residenti
all’estero (AIRE): cittadini che perdono il
diritto all’assistenza sanitaria italiana.

Oltre alla perdita del medico di base, il
cittadino italiano iscritto all’AIRE perde an&shy;
che altri due aspetti fondamentali del nostro
sistema sanitario, ossia la possibilità di ac&shy;
quistare medicinali mediante ticket sanitario
e il diritto all’assistenza sanitaria ospedaliera
tramite mutua.

Nel momento in cui un soggetto espa&shy;
triato rientra temporaneamente in Italia –
per vacanze o per fare visita alla famiglia di
origine – finisce con l’avere diritto ad una
assistenza sanitaria limitata.

Infatti, il Servizio sanitario nazionale offre
l’assistenza sanitaria d’urgenza ai cittadini
italiani iscritti all’AIRE e ai soggetti titolari
di pensione italiana limitata sia nella tempi&shy;
stica, ovvero per un periodo massimo di 90
giorni annui, sia nelle prestazioni: quest’ul&shy;
time, infatti, devono essere ospedaliere ed
urgenti. Inoltre, si è creato un paradosso nel
caso di una coppia dove uno dei due coniugi
sia un cittadino italiano, iscritto all’AIRE,
diversamente dall’altro, cittadino extracomu&shy;
nitario. Ebbene, quest’ultimo in Italia riceve&shy;
rebbe un’assistenza sanitaria senza limiti per
sei mesi, diversamente dal coniuge italiano
non residente, che potrebbe godere di assi&shy;

stenza medica solo per alcune prestazioni e
per un periodo limitato.

La legge 23 dicembre 1978, n. 833, re&shy;
cante l’istituzione del Servizio sanitario na&shy;
zionale, all’articolo 19, sesto comma, di&shy;
spone che: « Gli emigrati, che rientrino tem&shy;
poraneamente in patria, hanno diritto di ac&shy;
cedere ai servizi di assistenza della località
in cui si trovano ». Alla predetta legge segue
il decreto del Ministro della sanità 1° feb&shy;
braio 1996, recante « Determinazione delle
tariffe relative alle cure urgenti ospedaliere
prestate dal Servizio sanitario nazionale ai
cittadini italiani e stranieri non assicurati »,
che all’articolo 2, comma 2, prevede che:
« Ai cittadini italiani residenti all’estero, ti&shy;
tolari di pensione corrisposta da enti previ&shy;
denziali italiani o aventi lo status di emi&shy;
grato, certificato dall’ufficio consolare ita&shy;
liano competente per territorio, le presta&shy;
zioni ospedaliere urgenti sono erogate a ti&shy;
tolo gratuito e per un periodo massimo di
novanta giorni nell’anno solare, qualora gli
stessi non abbiano una copertura assicura&shy;
tiva, pubblica o privata, per le suddette pre&shy;
stazioni sanitarie », fissando, pertanto, il li&shy;
mite temporale massimo durante il quale il
cittadino italiano residente all’estero può ac&shy;
cedere all’assistenza gratuita del Servizio sa&shy;
nitario in novanta giorni. Una limitazione
che penalizza gravemente la platea dei sog&shy;
getti interessati.

Appare, quindi, opportuno soddisfare, con
un adeguato intervento legislativo, le richie&shy;
ste in materia, prevedendo che tali presta&shy;
zioni corrisposte siano elevate a 180 giorni
e, in aggiunta, per tutte le cure richieste non
solo quelle con carattere di urgenza.
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Art. 1.

1. Ai cittadini italiani residenti all’estero
iscritti alle anagrafi dei cittadini italiani re&shy;
sidenti all’estero (AIRE) o titolari di pen&shy;
sione corrisposta da enti previdenziali ita&shy;
liani o aventi lo status di emigrato, certifi&shy;
cato dall’ufficio consolare italiano compe&shy;
tente per territorio, tutte le prestazioni sani&shy;
tarie per malattia, infortunio e maternità
sono erogate a titolo gratuito per la durata
temporale di 180 giorni annui.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attua&shy;
zione della presente legge, pari a 6 milioni
di euro per l’anno 2019, 12 milioni di euro
per l’anno 2020 e 20 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utiliz&shy;
zando l’accantonamento relativo al mede&shy;
simo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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